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PIANO FINANZIARIO AUTORITA’ D’AMBITO N. 2

BIELLESE, VERCELLESE, CASALESE.

Obiettivi

· Realizzazione di un livello gestionale-industriale molto elevato, conformemente agli standard-obiettivo del piano d’ambito che verrà definito;

· piccola e media infrastrutturazione, riqualificazione e razionalizzazione degli impianti esistenti;

· grande infrastrutturazione.

Le azioni di piccola e media infrastrutturazione e di riqualificazione-razionalizzazione presentano obiettivi generali di:

· miglioramento a carattere igienico-sanitario e funzionale di prese, serbatoi, piccoli depuratori, linee fanghi;

· automazione degli impianti, finalizzata all’affidabilità, sicurezza, riduzione degli sprechi e dei consumi energetici;

· sostituzione di apparecchiature su impianti a scopo di funzionalità e di affidabilità;

· riqualificazione e sostituzioni su reti di acquedotto e fognatura esistenti;

· realizzazione di nuove infrastrutture e impianti per interventi di entità medio-piccola, in riferimento a nuova idroesigenza, adeguamenti del livello prestazionale o attivazione di nuovi utenti non-civili.

Le azioni di grande infrastrutturazione (il piano d’ambito elenca i singoli progetti) sono principalmente azioni di infrastrutturazione sovracomunale e sovra-area.

L’ATO n. 2  conta di passare in breve periodo dalla prima fase, caratterizzata da traguardi a breve termine, alla seconda fase, caratterizzata da traguardi di medio e di lungo periodo.

Nella prima fase sono previste: 

· azioni a indirizzo gestionale, ricognitivo-diagnostico per la piccola e media infrastrutturazione;

· riqualificazione e razionalizzazione progettuale sulla grande infrastrutturazione;

· attivazione e messa a regime degli interventi operativi di piccola e media infrastrutturazione e riqualificazione-razionalizzazione aventi di fatto un carattere permanente.

Nella seconda fase è prevista la realizzazione della grande infrastrutturazione per singole opere funzionali.

PIANO FINANZIARIO AUTORITA’ D’AMBITO N. 3

TORINESE

Obiettivi

Il 60% del totale ammontare degli investimenti per infrastrutturazione è destinato a piccola/media infrastrutturazione; il restante 40% a grande infrastrutturazione e azioni complementari.

L’attuazione del piano d’ambito avverrà in due periodi distinti e successivi:

· periodo transitorio, di durata 5 anni;

· periodo definitivo, di durata 20 anni.

Nel periodo transitorio verrà dato un impulso particolare a interventi di piccola/media infrastrutturazione e di gestione capillare sull’intera copertura territoriale; contemporaneamente si attiveranno i primi interventi di grande infrastrutturazione idrica nel campo fognario/depurativo e acquedottistico.

La messa a punto del piano d’ambito è basata su due elementi: la popolazione residente e il volume idrico erogato.

Il differenziale tra lo stato qualitativo attuale della gestione del sistema idrico integrato e il livello ritenuto idoneo è effettivo e di entità considerevole

Modello organizzativo

La gestione del servizio idrico integrato:

· nel periodo transitorio sarà assicurata da un soggetto industriale unico costituito inizialmente da associazione temporanea di imprese tra soggetti esistenti e qualificati, e successivamente da società nella quale sia stata trasformata la suddetta associazione temporanea; 

· nel periodo definitivo sarà effettuata con modalità da definirsi;

· in ogni caso il modello organizzativo prescelto prevede un gestore unico.

PIANO FINANZIARIO AUTORITA’ D’AMBITO N. 5

ASTIGIANO MONFERRATO

Obiettivi e strategie di intervento

Individuazione delle strategie di intervento nel settore acquedotto:

· ricerca e riduzione delle perdite d’acqua;

· interventi di mantenimento e raggiungimento degli standard di efficienza;

· interconnessione di sistemi idrici interni all’ambito;

· razionalizzazione delle risorse idriche;

· necessità della misura a contatore per utenza;

· trasferimenti di acqua da risorse esterne all’ambito.

Individuazione delle strategie di intervento nel settore fognatura e depurazione:

· necessità di trattamento delle acque reflue urbane;

· interventi di mantenimento e raggiungimento degli standard di efficienza;

· utilizzo dei sistemi depurativi naturali;

· riutilizzazione delle acque reflue ed acquedotti duali.

Programma degli interventi

E’ stato predisposto un programma ventennale di interventi:

· sulle opere esistenti (mirati alla ricostruzione delle opere che non sono più in grado di svolgere il servizio cui sono destinate e  al mantenimento in stato di efficienza delle medesime);

· nuove opere (ad es. ricerca risorsa idrica necessaria, redistribuzione dei prelievi nella Valle Maggiore, estensione della copertura del servizio di acquedotto).

Interventi previsti:

· piano degli interventi nel settore acquedotto;

· interventi di mantenimento della capacità produttiva degli impianti attuali;

· interventi per nuove opere;

· piano degli interventi nel settore fognario e depurativo;

· interventi di mantenimento della capacità produttiva degli impianti attuali;

· interventi per il raggiungimento degli standard – nuove opere.

Modello organizzativo

L’organizzazione della gestione dovrà essere basata sui seguenti principi fondamentali:

· organizzazione semplice e ruoli chiaramente definiti, procedure e metodi di lavoro collaudati;

· adozione di strumenti per favorire il coinvolgimento del personale;

· gestione aziendale trasparente.

Benefici indotti dalla gestione di tipo industriale del servizio idrico integrato mediante l’impiego di sistemi gestionali fondati su metodi innovativi e tecnologie avanzate:

· risparmio energetico;

· elaborazione del Sistema Informativo Territoriale;

· svolgimento di talune attività complementari al sistema idrico integrato;

· controllo della qualità dell’acqua.

Al piano d’ambito sono allegati i programmi stralcio (programma di infrastrutturazione, piano economico-finanziario e tariffa del periodo transitorio) aggiornati al dicembre 2002 e al giugno 2003.

PIANO FINANZIARIO AUTORITA’ D’AMBITO N. 6

ALESSANDRINO

Obiettivi 

· Miglioramento del servizio reso all’utenza;

· gestione industriale del SII;

· attribuzione alla fase operativa (industriale) dei compiti sia di infrastrutturazione sia di esercizio degli impianti.

Programma degli interventi

Azioni per la realizzazione di un livello gestionale-industriale di qualità molto elevata;

Piccola e media infrastrutturazione, riqualificazione e razionalizzazione degli impianti esistenti:

· miglioramenti a carattere igienico-sanitario e funzionale di prese, serbatoi, piccoli depuratori, linee fanghi;

· automazione degli impianti finalizzata a riduzione degli sprechi e riduzione dei consumi energetici;

· sostituzione di apparecchiature su impianti;

· riqualificazione e sostituzioni su rete di acquedotto e fognatura esistenti;

· realizzazione di nuove infrastrutture e impianti per interventi di entità medio-piccola.

Grande infrastrutturazione:

· sistemi acquedottistici di produzione, adduzione e grande interconnessione;

· adeguamento estensivo impianti trattamento acque reflue ex D. Lgs. 152/99 – 258/00 e interventi di controllo e trattamento acque di prima pioggia;

· azioni infrastrutturali finanziariamente sostenibili dalla tariffa del SII. 

(per ciascuna azione sono indicati i singoli progetti)

Ipotesi gestionale

Tra le azioni a indirizzo gestionale:

· implementazione dell’organizzazione produttiva del gestore;

· attivazione del dispositivo di monitoraggio operativo;

· attivazione gestione operativa e piccola manutenzione capillare ad alto livello di efficacia su impianti esistenti; contemporaneo check up programmazione interventi di riqualificazione;

· equipaggiamento del sistema misurazione consumi.

PIANO FINANZIARIO AUTORITA’ D’AMBITO N. 1

VERBANO, CUSIO, OSSOLA, PIANURA NOVARESE

Non disponibile. Ambito non ancora costituito.

PIANO FINANZIARIO AUTORITA’ D’AMBITO N. 4

CUNEESE

L’ATO n. 4 non ha ancora provveduto alla redazione del piano finanziario. Sono disponibili gli studi propedeutici al piano d’ambito redatti dalla Direzione 24 della Regione Piemonte.
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